
 

REPERTORIO N. 229.784 

RACCOLTA   N.  59.030 

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE 

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 

   Il giorno ventidue settembre duemilaventuno, in Pistoia, 

frazione Bottegone, via di Sant'Angiolo n. 51, alle ore 18.05 

(diciotto e cinque). 

  Innanzi a me Dottor Marco Regni, Notaio in Pistoia, con stu-

dio in Pistoia, via della Repubblica n. 12, iscritto nel Col-

legio dei Distretti Notarili Riuniti di Firenze, Pistoia e 

Prato, 

è   p r e s e n t e 

- BARONTI Piergiorgio, nato a Montale (PT) il 21 marzo 1942 e 

residente in Pistoia, frazione Bottegone, via di Sant'Angiolo 

n. 51, codice fiscale BRN PGR 42C21 F410O, il quale dichiara 

di intervenire al presente atto quale Presidente del Consiglio 

Direttivo dell'associazione 

"Una scuola e un pozzo in Africa ONLUS" 

con sede in Pistoia, frazione Bottegone, via Sant'Angiolo n. 

51, codice fiscale 90037660470. 

Dell'identità personale di detto comparente io Notaio sono 

certo. 

Articolo 1 

Il comparente mi dichiara che è qui riunita, in seconda convo-

cazione, essendo la prima andata deserta, in questo luogo, in 

questo giorno, alle ore 17.45 (diciassette e quarantacinque) - 

per essere stata regolarmente convocata ai sensi di Statuto 

come il comparente mi dichiara - l'Assemblea straordinaria di 

detta associazione per deliberare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Adeguamento dello statuto al Dlgs 117 del 2017 ("Codice del 

Terzo Settore").  

Articolo 2 

Il comparente BARONTI Piergiorgio, assunta la presidenza 

dell'Assemblea, ai sensi di Statuto, constata e dà atto che: 

1)  l'assemblea è stata convocata nelle forme e nei termini 

previsti dallo Statuto; 

2) che è presente il Presidente dell'Associazione nella perso-

na dello stesso comparente; 

3) del Consiglio Direttivo i Signori: 

- Baronti Piergiorgio, come su generalizzato, quale Presiden-

te, è presente; 

* Romiti Giovanni, nato a Pistoia il 30 novembre 1947 e resi-

dente a Pistoia, via Magellano n. 17, codice fiscale RMT GNN 

47S30 G713G, quale Vice Presidente, è presente; 

* Bonriposi Deanna Maria, nata ad Agliana (PT), il 22 dicembre 

1944 e residente a Pistoia, via Montalese n. 13, codice fisca-

le BNR DNM 44T62 A071Y, quale Tesoriere, è assente giustifica-

ta; 

* Sciatti Gianfranco, nato a Pistoia il 28 agosto 1952 e resi-



 

dente a Pistoia, via Pratese n.336, codice fiscale SCT GFR 

52M28 G713T, quale Segretario, è presente; 

* Melani Patrizio, nato a Pistoia il 22 febbraio 1951 e resi-

dente a Pistoia, via C.Colombo n. 7, codice fiscale MLN PRZ 

51B22 G713T, quale Consigliere, è presente; 

* Nesti Silvia, nata a Pistoia il 15 febbraio 1968, residente 

a Pistoia, via Montalese n. 13, codice fiscale NST SLV 68B55 

G713L quale Consigliere, è assente giustificata; 

* Breschi Maria Cristina, nata a Pistoia il 5 luglio 1949, re-

sidente a Pistoia, via Caloria e Valdibure n. 12, codice fi-

scale , quale Consigliere, è presente; 

4) dell’Assemblea dei Soci sono presenti in proprio e per de-

lega n. 29 (ventinove) soci sugli attuali n. 30 (trenta) soci 

dell'associazione, come qui riportato in allegato sotto la 

lettera "A", previa dispensa dalla lettura. 

Dichiara pertanto l'assemblea validamente costituita ed atta a 

deliberare sul predetto ordine del giorno, essendosi tutti i 

presenti dichiarati sufficientemente informati sull'ordine del 

giorno stesso, precisando che i soci sono tutti legittimati ad 

intervenire in assemblea e che le deleghe sono corrette. 

Il presidente inizia la trattazione posta all'ordine del gior-

no esponendo i motivi per i quali è opportuno modificare lo 

Statuto dell'associazione, a seguito dell'introduzione del 

nuovo Codice del Terzo Settore (D.lgs. n. 117/2017) e del suc-

cessivo D.lgs. 105/2018. 

Si dà quindi lettura, nelle parti modificate, del testo dello 

Statuto dell'associazione adeguato alle nuove esigenze. 

Dopo esauriente discussione l'assemblea all'unanimità 

D  E  L  I  B  E  R  A 

1) di approvare il nuovo testo di Statuto, composto di n. 21 

(ventuno) articoli; 

2) di dare mandato al signor BARONTI Piergiorgio, in qualità 

di Presidente dell'Associazione, ad apportare alla delibera-

zione assunta con il presente verbale ed all'allegato Statuto, 

le modificazioni, aggiunte o soppressioni che fossero richie-

ste dalle Competenti Autorità. 

Articolo 3 

Il Presidente mi consegna il nuovo testo dello Statuto Sociale 

che, previa dispensa dalla lettura, si allega al presente atto 

con la lettera "B" per essere depositato ai sensi di legge. 

Null'altro essendovi a deliberare, il Presidente dichiara 

sciolta l'assemblea alle ore 18.30 (diciotto e trenta), dopo 

avermi precisato che la volontà sociale si è unanimemente for-

mata senza l'esistenza di voti dati in conflitto di interesse 

perché i voti stessi sono stati correttamente esercitati e 

formulati. 

*  *  * 

Ai sensi dell'art. 82, commi 3 e 5, del D.lgs. n. 117/2017, il 

presente atto è esente dall'imposta di registro e dall'imposta 

di bollo. 



 

Di questo atto, scritto, in parte da me Notaio e in parte da 

persona di mia fiducia su fogli uno per pagine due e quanto 

fin qui della terza io Notaio ho dato lettura al comparente 

che lo approva. 

Sottoscritto alle ore 18.35 (diciotto e trentacinque). 

F.to: Don Piergiorgio BARONTI 

F.to: Dott. Marco Regni - Notaio 





 

Allegato "B" all'atto Rep. n.  229.784/59.030 

S T A T U T O 

Organizzazione di Volontariato (ODV) 

ART. 1 

(Denominazione, sede e durata) 

E’ costituita, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice 

del Terzo settore”) e successive modifiche, una associazione 

avente la seguente denominazione: 

“Una scuola e un pozzo in Africa” ODV, da ora in avanti deno-

minata “associazione”, con sede legale nel Comune di Pistoia e 

con durata illimitata. Il trasferimento della sede legale non 

comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione 

agli uffici competenti. 

ART. 2 

(Scopo, finalità e attività) 

L'associazione è apolitica ed apartitica, non ha scopo di lu-

cro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di 

terzi di una o più delle seguenti attività di interesse gene-

rale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo settore, avvalen-

dosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei pro-

pri associati o delle persone aderenti agli enti associati: 

a. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 

2014, n. 125, e successive modificazioni; 

b. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato; 

c. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale ai sensi dell’art. 5 DLgs 117/17. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concre-

tizzeranno in: 

1. organizzazione e realizzazione di programmi di aiuti umani-

tari a componenti di collettività estere ed italiane; 

2. realizzazione in Senegal, in Italia o in altri stati di 

opere civili nel campo sanitario, scolastico e dei servizi al-

la persona ed ogni altra attività tendente al miglioramento 

delle condizioni sociali e civili di queste popolazioni; 

3. sviluppo di attività di istruzione a favore di cittadini 

Senegalesi, Italiani o di altri stati, nel rispetto delle cul-

ture originarie ed in vista dello sviluppo globale della per-

sonalità di ogni individuo; 

4. sostegno economico, progettazione, avvio e gestione di par-

ticolari iniziative locali di sviluppo in armonia con le esi-

genze settoriali e/o regionali che abbiano ricaduta economica 

sulla collettività o sull’autonomia delle persone delle zone 



 

di realizzazione degli interventi; 

5. assistenza gratuita, con generi alimentari, a famiglie e 

persone singole di nazionalità italiana o straniera, sia sul 

territorio italiano che negli stati ove si realizzano i pro-

getti di cooperazione internazionale. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice 

del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse ge-

nerale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, se-

condo i criteri ed i limiti definiti dalle leggi in materia. 

La loro individuazione sarà successivamente operata da parte 

dell’Organo di amministrazione. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice 

del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi - attra-

verso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi 

di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie 

attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di 

verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sosteni-

tori e con il pubblico. 

ART. 3 

(Ammissione e numero degli associati) 

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non 

può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. Possono 

aderire all’associazione le persone fisiche che abbiano com-

piuto la maggiore età e gli enti del Terzo settore o senza 

scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che 

partecipano alle attività dell’associazione con la loro opera, 

con le loro competenze e conoscenze. 

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare 

all'Organo di amministrazione una domanda scritta che dovrà 

contenere:  

- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo 

di posta elettronica; 

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il 

presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi al-

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

L'Organo di amministrazione delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con le finalità persegui-

te e le attività di interesse generale svolte. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato e annotata, a cura dell'Organo di amministrazione, 

nel libro degli associati.  

L'Organo di amministrazione deve entro 60 (sessanta) giorni 

motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammis-

sione e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo 

di amministrazione, chi l'ha proposta può entro 60 (sessanta) 

giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, 

chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibe-

ra sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, 



 

in occasione della sua successiva convocazione. 

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire 

meno solo nei casi previsti dall’art. 5. Non sono pertanto am-

messe adesioni che violino tale principio, introducendo crite-

ri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a 

termine. 

ART. 4 

(Diritti e obblighi degli associati) 

Gli associati hanno il diritto di:  

- partecipare alle Assemblee purchè iscritti nel libro soci da 

almeno tre mesi ed in regola con il pagamento della quota as-

sociativa; 

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli 

stessi; 

- esaminare i libri sociali; 

- essere informati sulle attività dell’associazione e control-

larne l’andamento; 

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse 

dall’associazione; 

- concorrere all’elaborazione ed approvare il programma di at-

tività; 

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e do-

cumentate; 

- prendere visione dei bilanci e consultare i libri associati-

vi. 

Gli associati hanno l’obbligo di: 

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti 

interni; 

- svolgere la propria attività verso gli altri in modo perso-

nale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indi-

retto; 

- mantenere un comportamento conforme alle finalità 

dell’associazione; 

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità 

di versamento e i termini annualmente stabiliti 

dall’Assemblea. 

ART. 5 

(Perdita della qualifica di associato) 

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclu-

sione. 

L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del pre-

sente Statuto, negli eventuali Regolamenti interni e nelle de-

liberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni ma-

teriali o morali di una certa gravità all’associazione, e nei 

seguenti altri casi: 

1. per sopraggiunta impossibilità ad effettuare le prestazioni 

programmate; 

2. per mancato versamento del contributo per l’esercizio in 

corso; 

può essere escluso dall’associazione mediante deliberazione 



 

del Consiglio Direttivo, dopo aver ascoltato le giustificazio-

ni dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà es-

sere comunicata all’associato a mezzo raccomandata con ricevu-

ta di ritorno ed avrà effetto dalla data di ricevimento della 

stessa; l’associato potrà presentare le proprie controdeduzio-

ni ed eventuale ricorso contro il provvedimento di esclusione, 

in tal caso sul provvedimento di esclusione delibera 

l’assemblea nel corso della prima convocazione successiva. 

L’associato può sempre recedere dall’associazione. Chi intende 

recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la 

sua decisione all’Organo di amministrazione, il quale dovrà 

adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamen-

te all’associato. 

I diritti di partecipazione all’associazione non sono trasfe-

ribili. 

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rim-

borsabili, rivalutabili e trasmissibili.  

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere 

all’associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della 

stessa.  

ART. 6 

(Organi sociali) 

Sono organi dell’associazione: 

- l’Assemblea;  

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente. 

- l’Organo di Controllo. 

Ai componenti degli organi associativi non può essere attri-

buito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettiva-

mente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini 

dello svolgimento della funzione.  

ART. 7 

(Assemblea) 

Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono 

iscritti, da almeno tre mesi, nel libro degli associati. 

Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare in As-

semblea da un altro associato mediante delega scritta, anche 

in calce all’avviso di convocazione. Ciascun associato può 

rappresentare sino ad un massimo di tre associati.  

L’intervento in assemblea degli associati potrà avvenire oltre 

che in presenza, anche mediante mezzi di telecomunicazione, è 

ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via 

elettronica, purché sia possibile verificare l’identità 

dell’associato che partecipa e vota. 

La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione 

scritta anche con modalità informatiche, telefoniche (e-mail, 

sms, etc.) contenente il luogo, la data e l’ora di prima e se-

conda convocazione, purchè non nello stesso giorno, e l’ordine 

del giorno, spedita almeno dieci giorni prima della data fis-

sata per l’Assemblea all’indirizzo risultante dal libro degli 



 

associati. 

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per 

l’approvazione del bilancio di esercizio o del rendiconto di 

cassa ove adottato. 

L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa 

la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno 

un decimo degli associati. 

L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 

- determina le linee generali programmatiche dell’attività 

dell’associazione; 

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se 

previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 

- approva il bilancio di esercizio; 

- determina l’importo annuale della quota associativa; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

associativi, ai sensi dell’art. 28 del Codice del terzo setto-

re, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

- delibera sulla esclusione degli associati;  

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello 

Statuto; 

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera lo scioglimento; 

- delibera la trasformazione, fusione o scissione 

dell’associazione; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, 

dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con 

la presenza di almeno la maggioranza degli associati, in pro-

prio o per delega, e delibera validamente con la maggioranza 

dei presenti, in seconda convocazione qualunque sia il numero 

degli associati presenti, in proprio o per delega, e delibera 

a maggioranza semplice dei presenti. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 

hanno voto. 

Per modificare l’Atto costitutivo e lo Statuto occorre la pre-

senza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevo-

le della maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devolu-

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 

quarti degli associati. 

L’avviso di convocazione deve contenere i seguenti elementi: 

- giorno, ora e sede della prima convocazione; 

- giorno, ora e sede dell’eventuale seconda convocazione; 

- ordine del giorno; 

- elenco dei soggetti esclusi dall’associazione per qualsiasi 

motivo; in tal caso il primo punto all’ordine del giorno deve 

riguardare la trattazione di eventuali ricorsi da parte dei 

soci esclusi, onde permettere agli associati, che riescono ad 



 

essere riammessi di partecipare, con il proprio voto, agli al-

tri punti in discussione, con conseguente variazione del nume-

ro degli associati aventi diritto di voto, di quelli presenti 

e quindi del numero legale; 

- prospetto per l’eventuale delega a terzi; 

- nel caso in cui l’assemblea debba occuparsi di nomina di ca-

riche sociali, all’avviso di convocazione deve venire allegato 

un prospetto contenente la lista degli aspiranti alle cariche. 

La trattazione di un eventuale ricorso, anche se fatta 

all’inizio di un’assemblea straordinaria, è considerata a li-

vello di assemblea ordinaria ai fini sia della composizione 

che delle maggioranze. 

ART. 8 

(Consiglio Direttivo) 

L’Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà 

e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde 

direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revo-

cato con motivazione.  

Sono previste le seguenti cariche: 

- il Presidente, che rappresenta l’Associazione, convoca e 

presiede il Consiglio Direttivo e ne attua le decisioni; 

- il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente nei casi 

di assenza o impedimento; 

- il Segretario, a cui competono le attribuzioni che vengono 

assegnate all’inizio del mandato (verbalizzazione, attuazione 

di pratiche burocratiche etc.) e riguardano la parte burocra-

tica dell’Associazione; 

- il Tesoriere, che cura la situazione finanziaria 

dell’Associazione e rende conto ogni volta che viene richiesto 

dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea. 

Rientra nella sfera di competenza dell’Organo di amministra-

zione tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di perti-

nenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associativi.  

In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo orga-

no: 

- eleggere tra i suoi membri, nella prima riunione del manda-

to, il Presidente il Segretario e eleggere altre cariche se-

condo quanto stabilito dal presente articolo; 

- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea; 

- formulare i programmi di attività associativa sulla base 

delle linee approvate dall’Assemblea; 

- predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale Bilancio 

sociale nei casi e con le modalità previste al raggiungimento 

delle soglie di legge; 

- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la 

previsione e la programmazione economica dell’esercizio; 

- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associati; 

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli asso-

ciati; 

- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività 



 

associative; 

- assumere il personale strettamente necessario per la conti-

nuità della gestione non assicurata dagli aderenti e comunque 

nei limiti di cui al successivo art. 19; 

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di pro-

prietà dell’associazione o ad essa affidati; 

- istituire gruppo o sezioni di lavoro i cui coordinatori, se 

non hanno altro diritto a voto deliberativo, possono essere 

invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo 

ed alle assemblee con voto consultivo; 

- compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-

strazione. 

L’Organo di amministrazione è formato da un numero di compo-

nenti, compreso tra tre e nove, nominati dall’Assemblea per la 

durata di tre anni e possono essere rieletti. 

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche 

associate ovvero indicate, tra i propri associati, dagli enti 

associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle 

cause di ineleggibilità e di decadenza.  

L’Organo di amministrazione si riunisce almeno quattro volte 

all’anno ed è validamente costituito quando sono presenti al-

meno i due terzi dei componenti; oltre che dal Presidente può 

essere convocato su richiesta di un terzo dei suoi componenti 

o con la maggioranza dei due terzi dei soci aventi diritto di 

voto. 

Qualora un membro del Consiglio Direttivo presentasse le di-

missioni scritte, oppure risultasse assente a tre riunioni 

consecutive, salvo giustificato motivo, decade e viene sosti-

tuito dal primo dei non eletti, che resterà in carica per tut-

ta la restante durata del consiglio stesso. 

Le deliberazioni dell’Organo di amministrazione sono assunte a 

maggioranza dei presenti. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 

generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono op-

ponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico na-

zionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

ART. 9 

(Presidente) 

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione - nei rap-

porti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi ed 

in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso 

l’esterno. 

Il Presidente ed il Vice Presidente sono eletti dal Consiglio 

Direttivo tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. 

Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di amministrazio-

ne e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie 

o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa 

dall’Assemblea, con la maggioranza dei presenti. 

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’Organo di am-



 

ministrazione, svolge l’ordinaria amministrazione sulla base 

delle direttive di tali organi, riferendo a quest’ultimo in 

merito all’attività compiuta. 

Al Presidente spetta: 

- la firma sociale e la rappresentanza legale 

dell’Associazione esercitata in ottemperanza a precise indica-

zioni del Consiglio Direttivo, a tutti gli effetti, di fronte 

a terzi e in giudizio; 

- la convocazione e la presidenza del Consiglio Direttivo e 

dell’Assemblea degli aderenti; 

- la competenza sull’inoltro degli atti e delle pratiche asso-

ciative presso le altre istituzioni e la vigilanza sulla rego-

lare tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 

- in caso di necessità ed urgenza, assumere provvedimenti di 

competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica 

nella prima riunione successiva; 

- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori alle liti 

attive e passive riguardanti l’associazione di fronte a qual-

siasi Autorità giudiziaria ed amministrativa. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua at-

tribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

ART. 10 

(Organo di controllo) 

L’Organo di controllo, anche monocratico è nominato al ricor-

rere dei requisiti previsti dalla Legge.  

I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica 

l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-

tegorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice ci-

vile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti de-

vono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inol-

tre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la 

revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo 

è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito regi-

stro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di moni-

toraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio 

sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-

steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-

raggio svolto dai sindaci.  

I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su de-



 

terminati affari.  

ART. 11 

(Revisione legale dei conti) 

Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e 

se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, l’associazione 

deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di 

revisione legale iscritti nell'apposito registro. 

ART. 12 

(Patrimonio) 

Il patrimonio dell’associazione – costituito da beni mobili ed 

immobili che potrebbero diventare di sua proprietà, fondi di 

riserva costituiti con eccedenze di bilancio, erogazioni, do-

nazioni e lasciti destinati ad incremento del patrimonio, com-

prensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre en-

trate comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 13 

(Divieto di distribuzione degli utili) 

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo in-

diretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi associativi, 

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli-

mento individuale del rapporto associativo.  

Tutte le cariche sono gratuite; agli aderenti compete solo il 

rimborso delle spese regolarmente ed effettivamente sostenute 

e documentate, nell’interesse dell’associazione. 

ART. 14 

(Risorse economiche) 

L’associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al 

suo funzionamento e allo svolgimento della propria attività, 

da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubbli-

ci e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patri-

moniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle 

attività diverse da quelle di interesse generale, di cui 

all’art. 6 del Codice del Terzo settore. 

ART. 15 

(Bilancio di esercizio) 

L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale 

e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno. 

Esso è predisposto dall’Organo di amministrazione, viene ap-

provato dalla Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura 

dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato pres-

so il Registro unico nazionale del terzo settore. 

L’Organo di amministrazione documenta il carattere secondario 

e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 2, a se-

conda dei casi, nella relazione di missione o in una annota-

zione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrati-

va al bilancio. 



 

ART. 16 

(Bilancio sociale) 

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del 

D.LGS 117/17, l’associazione deve redigere, depositare presso 

il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel 

proprio sito internet il bilancio sociale.  

ART. 17 

(Libri) 

L’associazione deve tenere i seguenti libri: 

- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di ammini-

strazione; 

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in mo-

do non occasionale; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, 

in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per 

atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di 

amministrazione, tenuto a cura dello stesso organo; 

- ove nominato il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo; 

- ove nominati il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura 

dell’organo cui si riferiscono. 

Tutti gli associati in regola con il versamento della quota 

associativa hanno diritto di esaminare i suddetti libri asso-

ciativi. A tal fine gli stessi dovranno effettuare formale ri-

chiesta al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata; lo stesso 

entro il termine di 30 (trenta) giorni dovrà mettere a dispo-

sizione i documenti richiesti indicando luogo e modalità. Tut-

ti gli oneri per estrazione di copie rimangono a carico 

dell’associato richiedente. 

ART. 18 

(Volontari) 

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, 

per il tramite dell’associazione, attività in favore della co-

munità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio 

tempo e le proprie capacità.  

La loro attività deve essere svolta in modo personale, sponta-

neo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 

esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun 

modo, neppure dai beneficiari. 

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione sol-

tanto le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

preventivamente stabilite dall'Organo di amministrazione: sono 

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei 

limiti di quanto previsto dall’art. 17 del Decreto Legislativo 

3 luglio 2017 n. 117. 



 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

ART. 19 

(Lavoratori) 

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva-

mente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppu-

re nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare 

l’attività svolta. 

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività 

non può essere superiore al 50% del numero dei volontari. 

ART. 20 

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 

In caso di scioglimento dell’associazione, il patrimonio resi-

duo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale 

del Registro unico nazionale del Terzo settore, e salva diver-

sa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo 

settore, o ad altre organizzazioni di volontariato operanti in 

identico o analogo settore, nelle more della piena operatività 

del suddetto Ufficio. 

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori pre-

feribilmente scelti tra i propri associati. 

ART. 21 

(Rinvio) 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, 

dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni de-

gli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e 

successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice ci-

vile. 
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